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Interessati olla proposta della Provincia altri enti locali toscani A favore dei partiti minori 

Ristrutturazione: Siena -SS?!! 
i B v f l H I I I n l I IMA U l l 

c o m i n c i a a «fare scuola» SEGGI NEI QUARTIERI 

I L PCI 
ALCUNI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APP. • TERRENI 

1 nuovi organismi previsti per dare all'ente maggior funzionalità ed una nuova efficienza • Le innova
zioni nel concetto di mobilità del personale • Verso il superamento della cristallizzazione dei ruoli 

In questo modo PSDI e PRI potranno avere un rappresen
tante in ogni consiglio • Proposta accolta favorevolmente 

Hanno chiesto spie- j no. Si vorrebbe arrivare cosi 
ad una gestione unita della 
manutenzione di tutte le stra 
de i.stata!:, provinciali, conni 
nali. vicinalo che oi?i e in 
mano ad una miriade di eri:, i ne provi.ic:a!e più mangioni e 

SIENA 
nazioni e indicazioni «n 
che altre amministrazioni ' 
provinciali ed enti locali del ! 
la Toscana sulla proposta di ; 
ristrutturazione degli organici 
e del se/vizi presentata dal ; 
IH Provincia di Siena. Si trai- : 
ta di un primo (ed unico fino • 
ad oggi» esperimento che può J 
dar luogo ad un modo nuovo ; 
di governare localmente, Un i 
punto essenziale contenuto nel ! 
progetto di ristrutturazione ; 
presentato dall'assessore prò | 
vinciale Renio Carli e sen . 
z'altro l'istituzione del dipar- ' 
tlmento. Anzi, di tre diparti ; 
menti che dovrebbero coni ; 
prendere tutte le ripartizioni i 
operative e amministrative in j 
cui è divisa tutt 'ora la strut 
tura dell'amministrazione prò j 
vinciate di Siena. 

Il nuovo organismo dovrei* 
be essere gestito da un con 
sigilo, detto appunto diparti 
mentale, del quale dovrebbe 
ro far parte di diritto gli as
sessori. 1 consiglieri p-ovin 
ciali di maggioranza e di mt 
noranza. gli attuali capo-ri 
partizione, il segretario gene
rale. Verranno invece elet
ti su liste di candidati e con 
vote segreto adeguate rappre 
sentanze di dipendenti. Nel 
suo complesso il consiglio di 
partimentale non dovrebbe 
superare i 25 componenti in 
modo da garantire efficien
za e agilità operativa. 

Nel dipartimento dovrebbe 
poi operare una figura del 
tutto nuova: quella del coor
dinatore. A prima vista pò 
trebbe sembrare una soluzio
ne identica all 'attuale capo 
ripartizione, ma in realtà si 
tra t ta di una persona che do 
vrebbe mettere in pratica e 
rendere quindi operative le 
direttive che ziunaono dil 
consiglio dipartimentale: in 
pratica, usando un gioc-o d: 
i>arole. il coordinatore dovreh 
be godere di un'autonomia di 
pendente. La sua elezione do 
vrebbe avvenire grosso modo 
cosi. La giunta orovinciaie 
propone al consiglio diparti
mentale di eleggere il coordi
natore tra una rasa di alcuni 
nominativi di dipendenti che 
appartengono ai livelli inizia 
11 della carriera direttiva. La 
durata In carica potrebbe es 
sere di due anni al termine 
del quali l'Incarico può esse
re rinnovato. L'elezione può 
essere revocata !n ogni mo
mento soprattutto se motiva
ta da incapacità o da altri 
elementi importanti e deter
minanti. La scelta del coordi
natore dipartimentale natural
mente dovrà tener conto delle 
capacità tecniche ed operati
ve del candidato. 

Un'altra tappa di questo 
progetto di ristrutturazione è 
segnato dalla notificazione 
delle attività dell'ufficio tecni
co. Innanzitutto dovrebbe 
scomparire la figura, un po' 
romantica ma che ha fatto 
ormai il suo tempo, del can
toniere. Le sue mansioni ver
ranno svolte con metodi più 
moderni da squadre di agenti 
stradali. E' nelle intenzioni 
dell'amministrazione provin
ciale di Siena aprire un di
scorso con i Comuni appar
tenenti ad ogni comprenso 

' conoscenze, capacita. p:u e.e 
vaia p-ole.-iniona'.ità che po.s 

i sono essere ottenute soltanto 
| se s: riuscirà <t far svolgere 
i all'interno deU'amniim.iira/.io 

e consorzi ia cominciare dal 
l'ANAS per poi arrivare /iù 
giù fino ai consorzi pi y:c 
colii che disperdono mez/.i ed 
eneraie in un'attività disor 
panica e anti economica. Con 
una gestione unica della ma 
m '.dizione di tutte le strade 
.ii potrebbe procedere ad ac
quisti collettivi di materiali e 
mezzi ed appianare quegli 
scompensi di uomini e di pò 
tenzialità tecnica che esisto 
no nelle varie realtà locai: 

Nel orosetto di ristruttura 
/ione e stato introdotto an 

j che il problema della niobi!: 
i ta del oersonale. intesa come 
i disponibilità verso altri enti. 
: Questo Luto dovrebbe prima 
i di tutto consentire maggiori 

i affidare pm responsabilità ai 
; dipendenti Cosi tacendo si 
i diminuirebbero la (cristalli/. 
i za/ione-, dei ruoli, la te.vien 
j za all'abulia e al disimpegno. 

mentre .-; potrebbe consenti 
' re una crescila tecnica e cu! 
j turale, olve che professiona-
i le dei di;>endenti. 
1 Ma la "ristrutturazione del 
I l'ente provincia prevede an 
i che I! superamento o almeno 
| un ulteriore livellamento del 
, la sperequazione retributive 
; I! sindaco, poi. 11 prima per 
! sona pone i! problema del su 
' pera mento delle sperequazio 
! ni nei livelli retributivi 

L'amministrazione provili 
1 eia le sta lavorando per il Das 
1 sageio »ntro breve periodo 

' di tempo di alcune unità di 
• pedonale impiegato nel set 

tore delia Sicurezza Sociale 
! ai consorzi Socio-Sanitari. Nei 
I .lette consorzi .-.enesi confluì 
i ranno dipendenti di diverga 
! provenienza e con trat tamenti 
i economici differenti. Quest'oc 
; casione costituirà un momen-
, to di ripiova generale per 
ì quanto riguarda la volontà e 
• la di andare veramente ad 
j una effe't iva mobilità del per 
; sonale. Ma non si tratterà sol 
j tanto di un test significativo e 
! importante soltanto per l'ani 
! ministrazione provinciale d: 
• Siena ma anche per i dipen-
1 denti e i sindacati che do 
j vranno dimostrare se sono di-
j sposti ad anteporre gli inte-
| ressi generali dell'ente, e di 
; coaseguenza della collettività. 
; a quelli più specifici di ca-
: tegoria. 

Sandro Rossi 

PIOMBINO Inizierà doma-
ni nella nostra città con le 
assemblee che si svolgeranno 
in tutti i quartieri, il cenfren-
10 pubblico tra l'amministra
zione comunale, le forze po
litiche ed i cittadini intorno 
alla problematica relativa al 
rinnovo dei consigli di quar
tiere. 

I consigli di quartiere esi
stono a Piombino dal 1972: si 
è t rat tato di un'esperienza 
complessa che ha alternato 
momenti di attenzione appas 
sionata a periodi di troppe 
lunghe stasi. 

E' necessario partire da 
questo brevissimo riferi 
mento, dall'esperienza fot 
ta per parlare del rinnovo dei 
consigli di quartiere che la 
amministrazione comunale si 
accinge a fare a Piombino. 
entro la fine del mese di giu
gno. Una valutazione at tenta 
di questa esperienza e dei 

PISTOIA - Scaduti il 30 aprile i termini per il trasferimento 

Continua l'agitazione dei pompieri 
per la consegna della nuova caserma 
Quattro giornate di mobilitazione e numerose iniziative - Prossimo incontro in Prefet
tura - Le disagevoli condizioni di lavoro - Altri enti pronti a rilevare lo stabile? 

PISTOIA Continua l'agi
tazione dei vigili del fuoco 
di Pistoia. La battaglia per 
la conquista delia nuova ca
serma » promessa da troppo 
tempo e non ancora realizza
ta! continua ad essere un 
impegno quotidiano. La se
greteria unitaria sindacale pi
stoiese dei Vigili del fuoco 
ha inviato una lettera al di
rettore generale della prote
zione civile, al prefetto di Pi
stoia. all'ispettore regionale 
del corpo nazionale dei Vi
gili del fuoco, all'ispettore re
gionale per la Toscana dei 
VV.FF. Al comando provin
ciale. alla segreteria sinda
cale unitaria CGILCISL UIL 
di Pistoia e di Roma. 

Nella lettera si fa riferi
mento al telegramma del 9 
aprile scorso con il quale il 
sottosegretario Lettieri 

Ordine 
pubblico: 
assemblea 

a Pontedera 

Un cartello di protesta dei Vigili del Fuoco di Pistoia apposto 
tu un automezzo di servizio 

Montale, un caso emblematico 

La lotta d'un piccolo paese 
contro la scarsità di fondi 

Nonostante le ristrettezze finanziarie gli amministratori del piccolo comune pistoiese 
sono riluciti a realizzare importanti interventi nel settore dei servizi pubblici 

PISTOIA - L e finanze dei 
comuni non è certo una no
vità si trovano sull'orlo del 
collasso. E non e frutto de! 
caso ma di una scelta polt
rita operata dal governo. Que 
sta premessa s e n e in par te 

no i servizi generali fra cu: 
gh ambienti — soggiorno de; 
bambini. All'interno dell'anel
lo principale di distribuzione 
v: sarà un patio centrale che 
permetterà una iliumioazicne 
e ventilazione naturale e d; 

a giustificare l 'attenzione che ! retta a tutt i i servizi offren 
abbiamo dedicato all'invito ì do anche una possibilità d: 
del sindaco di Montale, com- ; ritrovo dei bambini e de?. 

• que.-to modo, la funzione cai 
i mieraince e d: controllo de". 
: servizio da parte dell'ente lo 
• cale viene scavalcata. Infine 
. :1 settore acquedotto: erano 

disponibili 400 milioni finan 
ziat: dalla Re/ione <ne: qua 
dro di intervento più com 
plesso per il consorzio alto 
Reno» I comuni di Agliana 

' ministro dell'Interno, ribadi-
' va la necessità di considera-
j re inderogabile il termine di 
l consegna del 30 aprile del

l'edificio da adibirsi a nuova 
; caserma, ma si ricorda an-
: che che questo termine non 
! è s ta to rispettato e che il 
! modo in cui vengono portati 
; avanti j lavori non permette 
j di prevedere la consegna en-
, tro tempi brevi. Da qui l'ama-
i rezza del personale che con' 
, tinua a trovarsi in condizioni 
: disagevoli aggravate anche 
j dalle voci che circolano e che 
; attribuirebbero l'intenzione di 
i altri enti a voler prendere 
] in affitto Io stabile già de

stinato alla caserma dei Vi-
] gili del fuoco. 

La lettera informa che la 
. Federazione unitaria CGIL 
i CISL-UIL di Pistoia è inter 
' venuta nella vertenza fissan 
j do per il 10 maggio un in 
• contro conclusivo in Prefet-
1 tura e che è stata annullata 
'• la decisione di un attenda-
i mento dei Vigili del fuoco di 
; Pistoia nella strada antistan-
i te l'attuale caserma perchè 
i avrebbe potuto turbare la so 
, lennità della celebrazione de". 
, 1. maggio con l'involontaria 
| ostruzione al corteo. 
j L'assemblea del personale. 
I alla presenza della Federa-
; zione sindacale unitaria, ha 
j deciso quindi di attenuare 
< temporaneamente il program 

ma di agitazione dichiarato 
adottando un nuovo calenda 

• n o di manifestazioni che pre 
vedono: la partecipazione 
• già avvenuta i al corteo del 

: 1. magg.o. con personale d: 
• turno libero in divisa e due 
; automezzi um autofurgone e 
; un'autobotte» rappresentaiiv-
; del lavoro dei Vigili del fuo 
! co: la promozione di quat 

PONTEDERA — Il turba- j 
mento dell'ordine pubblico. | 
in seguito alle ultime vicen
de di criminalità ha por- : 
tato le forze politiche, i sin- I 
dacati e gli enti locali della ' 
zona di Pcntedera a prò- ! 
muovere per lunedi 9 mag- [ 
gio alle ore 21 nella sala ! 
della palestra comunale una ' 
assemblea aperta alla quale ' 
sono invitati i consigli co
munali di Pontedera. Pcn-

per il ' sacco. Capannoli Valdera, 
Calcinala, Bientina. Buti, Vi 
copisano. Peccioli e Palaia, , 
cioè tutt i i comuni della zo- ! 
na, le forze politiche i sinda- i 
cati. il consiglio dell'ospe- | 
dale provinciale, le associa- ; 
zioni culturali e ricreative, i 
il movimento cooperativo e , 
l'ANPI. 

A Pontedera 
dibattito 
del PCI 

sui problemi 
del commercio 

, PONTEDERA — Il comi-
, tato di zona del PCI ha in-
. detto per mercoledì 11 mag-
, gio, alle ore 21. nel salone 
i della Casa della cultura a 
i Pontedera (via Vecchia Sta-
i zione». un incontro dibatti-
: to ccn le categorie commer

ciali. artigiane e della pic-
! cola indstria. A tale incon-
, tro parteciperanno il com-
, pagno on. Federico Brini. 
. della commissione industria 

della Camera, e il compagno 
i on. Vinicio Bernardini, del 

la commissione finanze e te
soro della Camera. 

Tema dell'incontro « La si 
' tuazione economica del pae

se. ì problemi dei commer
cianti. degli artigiani e de! 
la piccola industria, in rap 
porto alla legge per la ri
conversione industriale del 
credito -. 

suo; limiti è il pruno pre.vap | 
posto per poter procedere ad , 
un rinnovo d i e ere; le condì- , 
zicm per un funzionamento . 
diverso dei decentramento | 
comunale. Le e!e/icn: dovran- ' 
no .svolgersi in forma indi- ! 
retta, poiché cosi stabilisce ia < 
legge 278. Le eiezioni dirette | 
sarebbero state possibili nel
le frazico. del teritorio comu
nale, ma le forze politiche 
cittadine hanno unanima-

! mente ritenuto opportuno 
procedere ad una consulta-

: zione omogenea per tutti ; 
] quartieri. Certamente sareb-
; be stato auspicabile poter 
| procedere ad elezioni dirette, 
I perché da un lato avrebbe 
; ro coinvolto ed interessato 
; maggiormente la cittadinan

za e dall'altro avrebbero ccn-
! sentito l'affidamento dei po-
j teri deliberativi e gestionali 

ai consigli di quartiere. Pur 
| entro limiti, però, la bozza 
j per il rinnovo dello statuto. 

predisposta unitariamente 
i dalla competente commissio-
\ ne consiliare, offre, t ramite 
i un'estesa serie di poteri con-
; sultivi obbligatori ed altri 
i strumenti operativi. la possi-
j bilità per il consiglio di quar-
j tiere di incidere ccncretamen-
j te sulla realtà del proprio ter

ritorio e della città nel suo 
| insieme. 

| Unitamente alla proposta 
di modifica dello statuto (for
temente innovativa ed esten -

I siva rispetto allo statuto in 
i vigore) viene proposta una 
i riduzione del numero de: 
: quartieri che porti dai 9 at

tuali a 5 quartieri cittadini: 
i l'obiettivo e quello di elimi-
I na ie alcuni momenti di di 
: spersione che si sono avuti 
1 nella precedente esperienza 
: ed individuare una dimensio-
1 ne territoriale più vasta, in-
I vestita da più problemi ma 
• in grado di porsi di frente 
i ad essi ad un diverso e più 
; elevato livello qualitativo, più 
[ consona quindi all'esigenza di 

un decentramento in grado 
i di far contare di più l'opi-
i nione dei cittadini. 
j II parti to si è posto di fron 

te alla problematica del rin-
\ novo dei consigli di quartie-
! re in maniera aperta, sia sol

lecitando l'analisi e la di-
! scussicne interna, sia stimo-
! landò il dibatti to ed il con-
I volgimento delle al tre forze 
! politiche. I risultati elettora-
i li. applicando la legge 278. 

danno al nostro parti to una 
presenza prépondérante nei 

i 5 consigli di quartiere, ed in 
i alcuni casi di molto al di so-
i pra della maggioranza asso-
i luta, e non consentono la pre-
j senza di componenti politi-
i che democratiche importanti 

quali il PRI e il PSDI: il par-
I tito si è perciò fatto promo-
j tore di una proposta in cui 
I si dice disposto a rinunciare 
! ad alcuni suoi seggi per met

terli a disposizione del PRI e 
del PSDI affinché anche que-

• ste forze, presenti in consi-
! glio comunale, abbiano alme-
| no un rappresentante in ogni 
I consiglio di quartiere. 
i La proposta del PCI è sta
ri ta accettata e fatta propria 
: da tut te le forze democrati

che presenti in consiglio co-
i munale. Da questa proposta, 
1 cosi come da quella di ccn-
, cordare fra tu t t i i partiti de-
: mocratici la nomina dei pre-
' sidenti di quartiere, traspare 
| evidente l 'orientamento che 
| anima il nostro partito non 
Ì solo per il rinnovo ma anche 
' per l'impostazione dell'atti-
I vita all ' interno dei consigli 
. stessi. Gli organismi del de-
i centramento comunale devo-
1 no costituire momenti di im-
! pegno, di aggregazione, di ini-
i ziativa senza settarismi, con 
; spirito fortemente unitario 
i e verso la ricerca delle solu-
' zicni migliori per i problemi 
' concreti. 

La nostra proposta si muo
ve in questa direzione, nella 
consapevolezza che anche dai 
rappresentant: dei partiti mi 
nori potrà venire un contri 
buto concreto alla attività 
del quartiere e che un più va 
r:o d:batt:to potrà consentire 
una sua migliore qualif-.ca-

, zione. 

TERRENI agricoli alberati zona 
Airico vicini autobus Vendesi an
che piccoli lotti prezzi occasione. 
Telefonare 2 6 0 6 4 0 Firenze ore uf-
f ciò 
TERRENI agricoli olivati Fiesole , 
garanzia acqua coltivazioni in per- I 

I letio stato fermata autobus ven- j 
I desi anche piccoli lotti. Telefonare 
1 2 6 0 6 4 0 Firenze ore ufficio. 
I TERRENI agricoli pendici 5. Do- , 
• menico prossimi fermata autobus 
; olitat. Vendesi anche piccoli lott i . 
• Telefonare 2 6 0 6 4 0 Firenze. I 

TERRENI agricoli zona tra via Se-
I nese e via delle Bagnese km. 3 

centro Firenze, olivati vitati, pre-
. notazione vendite anche piccoli 
, lotti. Telefonare 2 6 0 6 4 0 Firenze 
1 ore ufficio. 
I 
' • H i l l I I I H i l l I I H H i l l U H M I I I ! I l I I I » 

PROTESI - I M P L A N T O L O G I A 
Protesi fissa su impianto intra-
osseo; protesi estetiche in por
cellana-oro; esame preprotes-
co delle arcate dentarle con 
radiografie panoramichi (orto-

pantomografiehe) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschi 
Specialista 

Firenze - Piazza S. Giovanni 6 
(Duomo) Tel. 263427-2638S1 
219573 . 

Viareggio -
Tel. 52305. 

Aldo Soldi 

Si sono interrotte le trattative 
pagno Giuseppe Becciani. che j operatori in zone riparale. 
ci ha informato su quanto ! L'asilo prevederà una sezio 
questa amministrazione ha I ne lattanti con servizi rei.» 
realizzato, e s U realizzando ì tivi e tre sezioni diverse, ne. 
nel settore dei servizi pub- ' la sua composizione circo.are 
Mici. Tra questi, posizione ' concentrica permetterà a-, va 
centrale ha l'inceneritore dei , ri livelli degli anelli d; ineen 
rifiuti. Una scelta che oggi , irare tutta una sene d: ser-
lontanamente sta diventando j vizi progressivi che si conca 
realtà. E lo sta diventando ; dono nel patio centrale. 
grazie all 'unità fra i tre co ' Ne"; settore della pubb.ica 
munì di Montale Agiiana e ' .--.truz.one e :n fase d: rea.;?. 
Qua i ra ta che riuniti in con- l zazione una scuola materna 
sorzio si sono distribuiti gh j alla stazione d. Mentale con 
oneri. Da sottolineare che è ' :"» f.naoziamento della reg.o 
stata completata la rete idn- ' ne .90 milioni della > « e 412' 
ca per le tre frazioni di Fo- I e 30 de. comune (ricavati d« 

Mentale e Quarrata riescono i tro giornate di agnazione con 
sa-.oensione dei lavori ammi 

gnano. Tobbiana. Stazione 
Passando al settore della 

assistenza sociale il compa
iano Becciani distende davan
ti a noi una carta con un 
grosso cerchio: è il primo a-
silo nido di Montale. Finan 
ziato dalla Regione per 150 
milioni e per 40 da! Cogefis 
di Prato, servirà tu t to il co
mune. I lavori sono già ap
paltati . Progettato dall'arch 
Bassi questo asilo prevede la . 
dotazione di tutt i i servizi, • 
impianti, arredi fissi e mobi 
li. sistemazioni es teme distri 
buite sfruttando l 'andamento 
planimetrico circolatorio. Nel 
la par te nord vi saranno gli 
ingressi, gli uffici ammini
strativi. l'isolamento e visita 
»ved!ca. Da questo settore 
part irà un anello - - disimpe-
P M sul quale « iraiesteran-

: gli oneri di urbanizzazione .-e-
' condana». Una tessera che >i 

inserisce nel mosaico del te> 
suto scolastico di Montale 
composto da 9 sezioni di scuo
la materna e della scuola me 
dia taperta nel '71» che osp 
ta 340 ragazzi. Il comune fin 
concesso anche il terreno per 
ia costruzione di una piscmn 
coperta t25 x 14. regola men 
tare» ed una palestra che sa 
rà costruita dall 'ammimstra 
zione provinciale. 

Per la distribuzione dei me 
i tano c'è g.à un progetto ese 
| cut n o per il finanziamento 
\ degli imp.ami. La Snam ha 
j però rifiutato di servire Tarn 
, minisi razione comunale ed ha 
' restituito la quota di acqui 
I sto della cabina di raccolta 
! provvedendo per conto pro-
! pno a fornire alcune piccole 
. industrie direttamente. In 

ad ottenere que.ito finanzia 
mento al 70 .< <220 milioni» ir. 
conto capitale. . restar.t. 180 
milioni vengono rimeù.at: con 
mutui singol. de; tre comuni 
L'.ncariameniii per l 'autor./ 
zazicne d: questi mutui pa i 
sa alla CFC. Questa a san 
ciice » che :! limite di iute 
resse =:i: mutui deve es.iere 
fisso al Iti' < - I-i caisa d: r; 
spanino d. P.sto.a e Pescia 
si r.fiuta di concedere il mu 
tuo e lo r.propone all'intere.-
se de: 18' , . La -.tua/ione s: 
blocca. I -.old; »s-anz.ati .:; 
conto capitale» ro.i'.ir.o ferm.. 
l'acquedotto -i potrebbe fare 
ina li 16', !;.--.o impediSiie o-

. ijm manovra. Quando la situa 
zione s: -bloccherà ; 220 m.-
lioni ncn basteranno p.u. 

Ma l'amministrazione co 
: munale d; Montale non s. ra-

segna. Continuerà la batta 
glia centro qv.e.->t; attacchi «1-

. la ?ua autonomia finanzia 
' ria La DC da! canto >uo -; 
1 dist.nzue per :1 suo d;s;mpe-
1 gno. Partecipa alla elaborazio-
• ne per la real;zzaz;one de; co 
I m.tat; circoscrizionali <che 
' saranno eletti tra pochi me-
; si» approvando ;! regola men-
• to :ci commissione consiliare, 

poi quando si arriva al con-
. sigho comunale prima si a-
i stiene e poi vota contro. 

mitrativi e di supporto tuf , 
, fici. cucina, officina ecc.» l in j 

vi'o. a mezzo ietterà, all'uf 
ficiale sanitar.o di P-stoia e 
all'Ufficio ispettorato provin ; ; ciale dei lavoro di Pistoia per ! 

! accertare con urgenza le gra 
; vi carenzi» della sede attua 
• le; e infine da! giorno 12 
! maggio, l'intensi!icazione del 
. laz.tazione secondo modalità 
j che verranno stabilite da una 
• nuova assemblea de! perso 
! naie qualora l'incontro del If> 
| mazjio in Prefettura non por 
j t; TLìultati .-uJfieier.ti a ?.i • 
; rar.tire un reale e com-reto • 
i impegno ne", voler risolvere ; 
ì l'intera questione 1 
| La segreteria unitaria dei [ 
; Vinili del fuoco d: Pistoia con ' 
• elude la nua lettera chieder. • 
i do un sopralluogo a Pistoia 
I di un funzionar.o del mmi 
1 stero per una migliore ceno '• 
: feenza della situazione e per J 
: un autorevole contributo all«i • 

soluzione della vertenza 

Quattro ore di sciopero 
nelle aziende «Franchi» 
L'intransigenza padronale - Venerdì un altro incon
tro . Cassa integrazione nello stabilimento pistoiese 

gb. 

Ricordo 
I. camol ino G ovair, Su d 

. L.-.ST-s. .-;cordt con profondo • ' -

Giovanni Barbi I , , : '3 •• c,:* rTia' • • ,3 , ,»Kr••• 
WIWVBIII I I vaiwi I a .̂m.j, i;r, p*. t a na«tra «Tempi 

PISTOIA - - l'ivi ......jxvo ci. 
quattro orr e -tato :>.-<K'!J 
malo j>er q.ie-ta .-Htt.inaila 
dai gruppo Kraiun.. Que.-tt-
azi'jn; d. lotta, CTH- prt-vedon». 
.ii~emh!fv rn-.'.v v.ir.t- azien
de. nanno .1 conio.io d. -o.-te 
v.t-Tf ÌJ trat tata a tra > pari 
provsta per wnt-rdi p ro- i -
n>>. I^ì dtv.-io >• «'• -ta'a pr»-
-a 3 -t-iu-to d«'""u;t:m<"> ::xo::-
;ro. -volto-, :! -i i n a ^ . n -ior 
.-> pre—o 1 l :i..»:it- i.'d.s-trm 
it- pr.it»--*-. <<ni la pronti/.t 
dt-lla d.rc/.on,.. d.-lla FI I.T \ 
e de <<«i-il: d fa!)br.i.« d. 
Boiojna. F:r»:i/e. Prato t- P. 
sto: a. 

Dopo una ^:or;ia!a d; tra: 
tatui- -. è arrivati a'..<\ rot 
tura. I."a/:ertda ha assunto 
un atteggiamento d chiu.-ura 
soprattutto sulla prima parte 
della piattaforma, quella con
cernente l'occupazione r gì. 
mv«8Um*nti. Infatti non * su-

• to detto n.T.Li luiit- att:v.trt 
• d»v entrate dv\.j Frali, in '«.-o 

Mie lo st;ib:hnu-nto d; Ro'.o^n^ 
j ;n cui i lavoratori WKKI M_-nz.< i 
• lavoro dai me-*- <i: dicembre » I 

e rh-ìv.ina aaran/ia è -tata • 
data --.il Mian't-ninvi-n'.ci d«-, • 
po-ti ci; !av<tro • 

Part.tolarm-.-nte «r«iveè -t.» i 
'.i ia poi./ione .ifll'a/ieiida ; 
-:i..a c.n-a .:itegr,t/.one in j 
atto r.t-V.'t - lab iinit-nio p:stoie i 

. -*-. L'un.ea co-.i che !.i pari» ' 
-, padronale è -tata n gratio d. j 

confermare è la deci-ione fi- | 
un pr.i!.i:i2amt:i'.o ti. tale 1 
provvetrl.nK-.nto. ', 

D. qui la xrelta delie orga j 
u.//a/:on. sindacali d: ititei l 
s:f:care l'az.one d; lotta i«-r . 
portare a termine la verten ì 

j za riuscendo nel contempo a i 
i garantire ì livelli occupazio j 
• nal; e la produzione negli sta j 
i bilimanu del gruppo. , 
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PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Curi comervit iv* del denti 
Atpertszion* tarlerò e plicci 
batterici con progrimmoiiont 

periodica p«rionallizatc 
C u n dall i gtngiva • dil la p i -

ndantoil (denti vacillanti) 
Ortodomia infantila a dagli 

adulti preproteilca 

Interventi anche In anattaala 
(•narala In raparti appoilta-

mente apattallttatl 

KOTZIAN 
TAPPETI ORIGINALI 

Visitate le nostre vetrine 
per confrontare 

PREZZI e QUALITÀ' 
KOTZIAN 

LIVORNO - Via Grande 185 Tel. 38171 172 
CASCINA - Viale Comaschi 45 Tel. 743088 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricot! 

V.la Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
8u auto, ffnanzlamsntl ra
pidi; niente polizze assi» 
curazlone: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO RANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali; 
TUTTI PRODOTTI DI La SCELTA: 

L 

e decorati Serie 

Klinker rosso 131 x 262 
Klmker rosso 131 x 262 
Pav. 20x20 t inte unite 

Durissima 
Pav. 20x20 smalti al quarzo 
Pav. Cassettone Serie Durissima 
Riv. 15x15 tinte unite e decorati 
Pav. 20x20 tinte unite Sene Corindone 
Pav. 154 x 30(5 Serie Corindone 
Pav. 25x25 t inte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d d 
Lavello di 120 in lire Clay di 120 ccn 

sottolavello bianco 
Scaldabagni lt. 80 Vw 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sani tar i 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 
Moquettes a>jugliata 
Moquettes boucle in nylon 
Caldaie Murali a gas in rame con pro

duzione di acqua calda 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 

2.950 
2.500 

4.400 
5.000 
5.800 
2.850 
5.000 
5.500 
6.500 

33.700 

mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 

43.500 cad. 
48.000 

75.000 
36.500 
70.000 
50.900 
68.900 

2.100 
4.200 

cad. 

mq. 
mq. 

333.000 csd. 

CENTRO RISPARMIO 

LA ROSA 
Salsina Cirio 

Pelati Cirio da gr. 500 

Pelati Cirio da kg. 1 

Olio Cuore Mais 

Olio Soia Lara 

Biscotti salute Wamar 

Mattutini famiglia 

Dash - Dixan 

Bio Presto 

Gamma 

Ace barilotto 

Caffè Bourbon gr. 200 

Fundador 

Whisky 100 Pipers 

Vecchia Romagna E.B. 

Vecchia Romagna E.N. 

Amaro Ramazzotti 3/4 

Spumante Martini 

Spumante Fontanafredda 

gr. 200 di caffè Splendid 

ancora a disposizione di 

L 155 

» 235 

» 410 

» 1.410 

» 750 

» 240 

» 1.450 

» 3.985 

» 3.885 

» 3.700 

» 400 

» 1.545 

» 2.845 

» 3.580 

» 2.200 

» 2.950 

» 2.080 

» 1.540 

» 1.500 

a L. 800 l'etto 

63.500 famiglie 
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